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Custodire il fuoco dell’arte. Punti, e spunti, per un’educazione estetica 
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Il nostro tempo è stato definito l’epoca delle pas-
sioni tristi e delle muse dallo schermo freddo a cui 
fa da contraltare un innalzamento delle tempera-
ture, interne ed esterne, tale da innescare incendi e 
conflitti sempre maggiori. Da più parti e in vario 
modo si assiste così a un appello all’arte e all’educa-
zione per rimediare a tutto ciò: per riaccendere una 
forza vitale sempre più eterodiretta o spenta e in-
sieme tessere un’armonia a livello di singoli, gruppi 
ed ecosistema quanto mai necessaria. L’educazione 
estetica può rappresentare una risorsa preziosa a tal 
fine a patto che se ne vada anzitutto a rintracciare 
origine, contesto di attuazione e condizioni di pos-
sibilità. 
 
 
Parole chiave 
Educazione estetica; arte; bellezza; esperienza; ap-
prendimento.

 
Our time has been called the age of sad passions 
and cold-screen muses counterbalanced by a rise in 
temperatures, internal and external, such as to spark 
ever-increasing fires and conflicts. From many sides 
and in various ways there is thus a call for art and 
education to remedy this: to rekindle an increasingly 
heterodirected or extinguished life force and to-
gether weave a much-needed harmony at the level 
of individuals, groups and ecosystem. Aesthetic ed-
ucation can be a valuable resource for this purpose 
if we first go about tracing its origin, context of im-
plementation and conditions of possibility. 
 
 
 
 
Keywords 
Aesthetic education; art; beauty; experience; learn-
ing. 
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Nuova Secondaria n. 6 – Le storie dell’arte tra scuola, museo e territorio 
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Si parla da più parti e in vario modo di educazione 
estetica, ma cosa significa questo sintagma? E come 
può traghettarci oltre la crisi non solo pedagogica, 
bensì antropologico-sociale che stiamo vivendo? 
Per tentare di articolare una risposta è fondamen-
tale, anzitutto, interrogarsi sul senso comune che 
diamo alle parole che compongono questa espres-
sione e scoprire come esse lavorino, per lo più in-
consapevolmente, all’interno di noi stessi. 
Solitamente quando nominiamo l’educazione este-
tica il pensiero corre subito all’arte e alla bellezza 
immaginando percorsi, modelli e strumenti forma-
tivi rivolti all’una e all’altra, ma è proprio così? O, 
meglio, solo così? E, soprattutto, quali sono le con-
dizioni di possibilità perché ciò avvenga? L’Unesco 
pare confermare e, al contempo, rilanciare questa 
opinione comune definendo l’Arts Education non 
tanto come un’educazione alle arti, bensì quale 
Learning through the arts/culture – riconoscendo la 
capacità da parte del patrimonio artistico-culturale 
di trasmettere contenuti e saperi già consolidati – e 
Learning in the arts/culture – identificando i diversi 
linguaggi espressivi e processi creativi con canali pri-
vilegiati per l’elaborazione di nuove idee e risposte 
alle sfide del nostro tempo. 
Dispiegando in questi termini la questione essa co-
mincia a mostrare il suo interesse – non solo per chi 
si occupi di educazione – e insieme la sua estrema 
complessità. Si tratta, infatti, di interrogare moda-
lità e possibilità di un apprendimento attraverso 
l’arte – tanto in termini di fruizione quanto di pro-
duzione – ma anche di domandarsi se e in che mi-
sura un’esperienza artistica possa essa predetermi-
nabile. In definitiva significa chiedersi cosa sia l’arte, 
una delle grandi domande dell’umanità, capace di 
tenere testa e alimentare il fuoco della ricerca di fi-
losofi, artisti, storici e critici, e che pure pare sopirsi 
– finanche silenziarsi – quando ad essa si associ il 
termine “educazione”, come se a quel punto se ne 
desse per scontata origine e meta per concentrarsi 
solo sulle strategie didattiche, modalità comunica-
tive o politiche culturali più adatte per veicolarla.  
L’esito di un simile approccio, anzi, oblio è sotto gli 
occhi di tutti, a vari livelli. Sempre continuando a 
muovere dalla percezione comune, il primo dato è 
la sempre minore importanza riservata alle materie 
ed esperienze artistiche in ambito scolastico: tranne 
che in rarissime eccezioni – dal Reggio Emilia Ap-
proach al metodo Maxine Greene, solo per fare 
qualche esempio da un capo all’altro del mondo oc-
cidentale – l’appello a un cambio di paradigma si 
traduce per lo più in chiave specialistica, tecnologica 
e computazionale con di tanto in tanto spazio 

all’esplorazione emozionale – come si evince dalla 
recente “Mappatura dell’innovazione educativa” 
guidata da Ashoka Italia. Non solo. Anche quando il 
sistema famiglia-scuola-territorio cerca di integrare 
e proporre esperienze con e attraverso le arti si 
scontra con un ostacolo: come competere con la 
pervasività e seduzione dei linguaggi, contenuti ed 
esperienze mediatiche? Come avvicinare a una bel-
lezza sottile e complessa, che impegna, di fronte 
alla levigatezza e al carattere effimero dell’immagi-
nario promosso dai social? Perché preferire, in defi-
nitiva, al divertissement l’engagement che il dialogo 
con le Muse richiede e comporta? 
La bellezza, oggi, è il motore dell’economico. Il no-
stro gusto, quanto di più intimo e personale cre-
diamo di avere, è invero continuamente e impercet-
tibilmente customizzato e indirizzato da marketing 
e media a scopo di profitto. E tanto l’arte – spazio 
privilegiato di scoperta ed espressione, nonché 
luogo di libertà – quanto l’educazione sono irretite 
nel medesimo ingranaggio tecno-capitalistico, come 
ben dimostra, tra gli altri, Gilles Lipovetsky. Siamo 
divenuti spettatori e attori inconsapevoli di sceneg-
giature e regie invisibili, senza autore, eppure sofi-
sticamente personalizzate e ammalianti. Cosa fare 
dunque? Prendere atto di ciò è un primo passo. Il 
secondo può essere riscoprire l’origine dei termini, 
ridare corpo a parole impropriamente adoperate 
come sinonimi e restituire forza a lemmi in disuso e 
abuso al fine di mettere in moto nuove immagin-
azioni.  
Uno di questi vocaboli è proprio l’aggettivo estetico. 
Ciò che è divenuto materia di business – passando 
dalla cura del corpo alla chirurgia di esso, dal design 
dell’immagine al marketing di simulacri – trae la sua 
etimologia da aísthomai, percepire, dalla nostra 
prima forma di conoscenza del mondo, à la Baum-
garten. Anzi, se facciamo un ulteriore passo indietro 
ci accorgiamo che la sua fonte è aío, altro verbo 
greco che significa “inspirare” e che indica dunque 
una funzione essenziale, fisiologica e spontanea, 
dell’essere umano. A cosa serve sapere ciò? Serve 
per capire che occuparsi di educazione estetica vuol 
dire conoscere e custodire il respiro, quello scambio 
tra organismo e ambiente che – come ha ben arti-
colato John Dewey – è alla base di ogni esperienza 
possibile, più o meno articolata, compiuta e raffi-
nata. Significa prendere atto di una corporeità intel-
ligente che ci costituisce e che fa sì che ogni nostro 
apprendimento o contenuto – anche quando appa-
rentemente solo cognitivo – è sempre intriso di 
emozionalità ed immaginazione: è un plesso indi-
sgiungibile di ricezione ed azione, sentimento e 
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ragione, proprio e altrui, tanto più indistinguibili nei 
loro confini quanto più se analizzi e approfondisca 
la costituzionale relazionalità.  
Effetto – e beneficio – di tutto ciò è la compren-
sione che l’arte non è avulsa dalla vita quotidiana, 
almeno quanto non lo è una montagna dalla terra, 
per riprendere un’efficace immagine offerta sempre 
da John Dewey. Se è dunque compito del geologo 
studiare ragioni e modalità di emersione della crosta 
terrestre, obiettivo del filosofo è quello di tracciare 
continuità e scarti tra esperienze estetiche ordinarie 
ed extra-ordinarie, ovvero espressioni e prodotti ar-
tistici caratterizzati da un grado di perfezionamento 
tale da consentire e rilanciare la ricerca e l’affina-
mento del senso e dei sensi.  E l’educatore? Quale 
il suo scopo? O, meglio, quale la domanda che può 
orientare la sua formazione e reinvenzione continua 
e il suo impegno costante sul campo? Una di queste 
verte senz’altro intorno al concetto di esperienza. 
Quanta e quale tipo di esperienzialità accende e 
anima la nostra vita quotidiana? Quali sono le occa-
sioni per immergersi in una prova, sostare su un li-
mite, mettere le dita in un costato – un patire e un 
agire insieme come ricorda il greco empeirìa – per 
poi venirne fuori diversi, nuovi, “esperti” – dal latino 
ex-perientia –, capaci di far tesoro del carattere con-
tingente e fugace, ma denso e irripetibile di ogni 
singolo vissuto? Quanto di tutto ciò è possibile e of-
ferto nelle nostre case, scuole, musei, territori? Si 
tratta di una questione complessa, stratificata e di-
versificata, ma per far comprendere la posta in gioco 
riprendo un esempio condiviso da Silvia Pagani, fon-
datrice della scuola non-scuola, interamente espe-
rienziale, chiamata – non a caso – Artademia, una 
delle 101 realtà di educazione estetica studiate e 
mappate in una pubblicazione con Roberto Dio-
dato.  
Quando la scuola è stata inventata, più di 150 anni 
fa, essa andava a rinsaldare e rilanciare una cono-
scenza di prima mano, per lo più corporea e 
all’aperto. Poiché tutti avevano esperienza del fuoco 
quale mezzo per sviluppare calore e trasformare o 
forgiare materie prime, se ne andava a insegnare il 
meccanismo sotteso, la combustione. Teoria e pra-
tica si univano e rafforzavano così a vicenda. Il para-
dosso, oggi, è che si continua a richiedere l’appren-
dimento di questo processo fisico ma le nozioni e 
informazioni che vengono fornite a riguardo non 
hanno il terreno in cui attecchire e crescere, non 
solo perché sempre meno persone hanno perce-
zione viva di una fiamma – e tanto meno di una sua 
accensione manuale – ma perché la pelle di bambini 
e ragazzi è così quotidianamente sollecitata e 

sovraffollata da dati e immagini, largamente invasivi 
e impattanti, da non consentire spazio, tempo e 
modo per selezionare e assimilare ciò che può con-
tribuire a un loro sviluppo organico e unico, in ultima 
istanza…libero. 
Ciò che viene così a spegnersi è proprio l’arte del 
fuoco: dono e furto di Prometeo in barba agli dei 
che ha consentito all’uomo di sopravvivere ed evol-
vere, di scomporre e ricomporre in nuova chiave, 
dando vita alla tecnica e alle arti stesse. Ripartire da 
qui, dalla nostra fisiologia “umano-divina”, custo-
dirne spazi e tempi consoni di crescita e sviluppo sin 
dalla nascita, è la conditio sine qua non per la libertà: 
per quella sintesi di spontaneità e normatività che 
dai tempi romantici contraddistingue il fine dell’arte 
e l’ideale di un’educazione estetica. Significa tor-
nare a respirare a pieni polmoni in un mondo che lo 
costringe altrimenti alla corsa all’apparenza e alla 
performance. Vuol dire trovare nuovi significati, 
espressioni e impieghi agli impulsi che ci abitano 
dentro e, attraverso questo, nuovi modi per coabi-
tare all’esterno. 
E allora soffiamo su questo fuoco, abbiamo cura 
della nostra natura estetica: solo così non vi saranno 
buchi e salti da fare, ferite da cucire e vuoti da sa-
ziare, e forse nuovo spazio troverà l’arte sin dalla 
nostra vita quotidiana fino ad elevarci all’altezza 
dell’Olimpo, passando sempre e ancora una volta 
per l’abisso, il rivolo e la fiamma dell’i(n)spirazione.  
Da qui la possibilità di condividere i propri stati 
d’animo, i propri pensieri, il vissuto esperienziale 
con persone che condividono lo stesso bisogno dato 
da una condizione comune, che non si è scelta ma 
che si sono trovati ad affrontare, a volte fin dalla na-
scita. 
 

Laura Aimo 
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